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Allegato A  
 

CITTA’ DI SABAUDIA 
 

 

 

PATTO PER LA LETTURA 
 

Che cos’è il Patto per la Lettura 
È uno strumento di governance delle politiche di promozione del libro e della lettura 
adottato dall a  C i t tà  di Sabaudia e condiviso da istituzioni pubbliche e soggetti 
privati che individuano nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore 
sociale da sostenere attraverso un’azione coordinata e congiunta tra i diversi 
protagonisti presenti sul territorio. 
Finalità 
Lo scopo primario del Patto per la Lettura è quello di creare una rete di collaborazione 
permanente tra tutte le realtà culturali che, nel territorio comunale, operano per rendere la 
lettura un’abitudine sociale diffusa (a titolo meramente esemplificativo: biblioteche, 
istituti comprensivi, scuole non statali, parrocchie, oratori, librerie, case editrici, enti, 
associazioni, studiosi, ecc…). 
Il Patto, altresì, si prefigge di ridare valore all’atto di leggere come momento essenziale 
per la costruzione di una nuova idea di cittadinanza, in particolare mira a: 

• Riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti, 

• Rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa, attraverso la quale 

promuovere l’apprendimento permanente; 

• Avvicinare alla lettura i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui si 

registra un basso livello di consumi culturali, le fasce di popolazione socialmente 

disagiate e i nuovi cittadini; 

• Perseguire una forte iniziativa di contrasto alla povertà educativa; 

• Promuovere la lettura sin dalla prima infanzia e per tutto l’arco della vita; 

• Allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, soprattutto 

tra i bambini e i giovani; 

• Promuovere progetti di inclusione sociale, anche tramite la realizzazione di 

laboratori con la partecipazione e l’integrazione di persone con disabilità e Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento; 

• Promuovere progetti di lettura condivisa nelle scuole, nei centri sociali, nelle 

strutture di assistenza, come strumento di incontro e conoscenza con l’obiettivo di 

superare barriere generazionali, sociali, culturali, linguistiche; 

• Promuovere laboratori di lettura ad alta voce, per valorizzare il potere creativo e 

aggregante della lettura vissuta come esperienza collettiva; 

• Sostenere e promuovere le attività, i servizi e le iniziative volte a facilitare la 

fruizione del patrimonio bibliografico cittadino, anche attraverso il potenziamento 

delle tecnologie digitali, 
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• Promuovere la lettura e la conoscenza come strumenti fondamentali per la 

costruzione di una società più libera, consapevole, creativa, aperta, inclusiva e 

democratica; 

Attori 

Gli attori del presente Patto Locale per la Lettura sono i soggetti sottoscrittori, ciascuno dei 
quali designa un membro incaricato in qualità di referente per il gruppo di lavoro che si 
occuperà di collaborare con l’Ente, a cui spetta il ruolo di coordinatore del progetto, per la 
realizzazione delle attività, delle iniziative e dei progetti posti in essere in virtù del 
presente accordo. 
I firmatari del Patto per la Lettura si impegnano a costituire e supportare la rete 
territoriale per la promozione della lettura, coinvolgendo i soggetti che a livello locale, 
regionale e nazionale possono offrire il loro contributo, in base alle rispettive capacità e 
competenze. 
L’adesione formale è aperta a tutti coloro che dichiareranno il proprio interesse al Comune 
e/o che l’Amministrazione Comunale individuerà e/o riterrà opportuno invitare a 
partecipare al Patto stesso. 
In particolare, con il presente Patto la Città di Sabaudia e gli altri soggetti sottoscrittori si 
impegnano a: 

• Condividere e fare propri gli obiettivi del Patto e le azioni ad esso collegate 

mettendo a disposizione risorse e strumenti propri; 

• Collaborare alla diffusione del Patto e delle informazioni su programmi, progetti e 

obiettivi dello stesso; 

• Promuovere azioni e iniziative proprie nel quadro generale del progetto 

comunemente concordato; 

• Supportare con la propria struttura organizzativa l’adesione e la partecipazione ai 

progetti di promozione della lettura proposti dal Centro per il Libro e la Lettura; 

• Ricercare sostegni, anche economici, per realizzare o sostenere progetti di 

promozione del libro e della lettura riguardanti il territorio; 

• Consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce (0-6 anni) presso 

le istituzioni educative di propria competenza; 

• Favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di 

contatto e di conoscenza fra i lettori e chi scrive, pubblica, vende, legge libri, dando 

continuità e vigore alle iniziative di promozione alla lettura già collaudate, 

sviluppandone sempre di nuove e creando ambienti favorevoli alla lettura; 

• Includere la promozione del libro e della lettura fra le attività ordinariamente 

svolte; 

• Promuovere la realizzazione di attività di promozione della lettura che coinvolgano 

il maggior numero possibile dei sottoscrittori del Patto e che favoriscano lo scambio 

e la collaborazione tra le professioni del libro, i lettori e la città nel suo complesso; 

• Organizzare una proposta adeguata alle esigenze di lettura dei cittadini; 

• Comunicare al “Tavolo di Coordinamento” le proprie iniziative inerenti la 

promozione della lettura. 
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Coordinamento e monitoraggio delle iniziative 
Il Patto funziona attraverso i seguenti strumenti: 

• Tavolo di Coordinamento 

Composizione: diversi soggetti in rappresentanza dei vari ambiti della filiera del libro, 
delle istituzioni e di tutti gli attori culturali, sociali e sanitari presenti sul territorio. 
Coordinato e promosso d a l l a  C i t t à  d i  S a b a u d i a  al fine di garantire 
la  partecipazione a tutti i firmatari. 

Compiti ed obiettivi: definire il piano biennale degli obiettivi, monitorare l’andamento 
delle attività ed individuare gli indicatori sulla base dei quali verificare 
periodicamente l’efficacia delle azioni di progetto, istituire i tavoli tematici, 
promuovere e sollecitare azioni atte a favorire la più ampia adesione al Patto della 
lettura. 

• Sito Istituzionale dedicato e social network 

 
Estensione del Patto ad altri soggetti 
Anche successivamente alla sottoscrizione del presente Patto l’Amministrazione 
Comunale porrà in essere un’azione di sensibilizzazione diretta ad ottenere l’adesione di 
altri soggetti interessati. Le nuove adesioni saranno comunicate a tutti i firmatari del 
presente atto. 

 
Durata 
Il presente accordo ha una durata biennale ed è rinnovabile in forma espressa, mediante 
approvazione di apposita deliberazione/atto da parte dei soggetti che intendono 
procedere al rinnovo dello stesso, anche in funzione di eventuali finanziamenti di cui 
l’Ente potrà essere destinatario. 

 
Recesso ed impegni dell’Amministrazione 
I sottoscrittori possono in qualsiasi momento recedere dal presente accordo senza che vi 
sia necessità di preavviso e senza oneri, inviando una mera comunicazione di recesso 
all’indirizzo pec della Città di Sabaudia: comunesabaudia@legalmail.it.  
L’Amministrazione non assume alcun impegno nei confronti dei sottoscrittori del presente 
Patto. Pertanto l’adesione allo stesso è assolutamente lasciata alla discrezionalità del 
soggetto firmatario. 

 
 
 
 
Il Responsabile del Settore             I Sottoscrittori

mailto:comunesabaudia@legalmail.it
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IL PATTO IN SINTESI 

 

 
 

1. Il Patto è uno degli strumenti per rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa, 

riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini, sin dalla 

prima infanzia. 

 

2. Promuove la lettura come mezzo di conoscenza, di informazione, come elemento di 

coesione e inclusione sociale, come strumento indispensabile di crescita personale e 

collettiva per esercitare una cittadinanza piena e responsabile, che avvicina le 

persone all’esercizio dei diritti e dei doveri, presupposto fondamentale per una 

partecipazione attiva alla vita democratica e per la costruzione e crescita di una 

cittadinanza nuova, più consapevole e democratica in quanto la lettura educa alla 

libertà di pensiero, all’autonomia di giudizio. 

 

3. Mira ad avvicinare alla lettura chi non legge e a rafforzare le pratiche di lettura nei 

confronti di chi non legge abitualmente, rafforzando le pratiche di lettura nei 

confronti di chi ha con i libri un rapporto sporadico e rendendo ancor più solidi i 

lettori abituali. 

 

4. Favorisce il protagonismo del lettore che, coinvolto in gruppi e circoli di lettura 

anche ad alta voce, diventa parte attiva e promotore in prima persona del piacere di 

leggere anche verso coloro che non leggono o che leggono in modo sporadico e 

occasionale. 

 

5. Punta ad ampliare la dotazione cittadina di case, piazze e luoghi dedicati alla 

lettura, nonché ad aiutare chi è in difficoltà: leggere nelle strutture sanitarie, nei 

centri sociali, nelle case di riposo, nei condomini, nelle occasioni di festa o incontro. 

 

6. Promuove la conoscenza dei luoghi della lettura e delle professioni del libro, in 

particolare con i librai, editori, scrittori e altre figure di carattere imprenditoriale 

incentivando il protagonismo e la loro collaborazione. 

 

7. È un moltiplicatore di occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e momenti 

della vita quotidiana. 
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8. Sostiene azioni continuative e coordinate, lavora utilizzando stili, tempi e modalità 

opportunamente progettati. 

 

9. Individua la letteratura per l’infanzia e l’adolescenza come priorità d’azione, per 

offrire opportunità di lettura di importante spessore narrativo, estetico e culturale, 

per nutrire le emozioni e le capacità individuali, poiché crede che la lettura è una 

delle chiavi per diventare cittadini del mondo. 


